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Il voto del consiglio regionale al progetto complessivo per l'occupazione giovanile 
— • • ! . . _ - i _ ! • • • • - i • • - • r 

Varato il piano che darà 
a seimila giovani 

Ventìcinque miliardi e 923 milioni il finanziamento complessivo - Oltre mille richieste di Comuni, Province 
e Comunità montane erano arrivate alla Pisana - La relazione presentata dall'assessore Arcangelo Spaziani 

HA LOTTIZZATO ABUSIVAMENTE 60 ETTARI ALLA BORGHESIANA 

A Roma le 
cooperative 

avranno 
un ruolo 

determinante 

K' forse questione (li giorni 
il via definitivo al piano co 
ninnale per il lavoro ai gin 
vani. Anehe se non esiste I 
ancora alcuna delibera ulti ! 
citile. sembra ormai certa la ! 
approva/ione del piano da I 
parte «lei CIPK. sia per quau j 
to riguarda i contenuti elle I 
per l'entità dello stanziameli | 
io. Manca dunque soltanto 
l'atto ufficiale del finanzia 
mento (in tutto IH miliardi in 
3 anni). Il piano, che ripor
tiamo dettagliatamente qui a 
fianco, prevede nel triennio j 
l'impicco di .1622 giovani j 
iscritti alle liste speciali per 
attività produttive e social 
niente utili. 

Il punto della situazione è 
stato fatto ieri in Campido
glio dall 'assessore al lavoro 
Olivio Mancini nel corso di 
una conferenza stampa cui 
hanno partecipato anche gli 
assessori Prisco. Nicolini. 
Calzolari, il prosindaco Hen-
zoni. rappresentanti delle le
ghe dei disoccupati, dei sin
dacati e delle cooperative. 

« Tutte le delibere relative 
ai diversi progetti di cui si 
compone il piano — ha eletto 
l 'assessore Mancini — sono 
ormai in via di attuazione. 
l 'n buon numero di giovani 
e di cooperative di giovani 
potrà dunque trovare occu
pazioni: molto presto nei vari 
campi di intervento previsti 
dal piano ». 

Uno dei primi problemi che 
si porranno sarà quello della 
«elezione delle cooperative di 
giovani che in gran numero 
offriranno per l'attuazione dei 
vari progetti del piano: il ri
schio è che vengano in qual 
che modo privilegiati nelle 
assunzioni i giovani, soci di 
cooperative, rispetto ai nor
mali iscritti alle liste specia
li. Per questo motivo si do 
vrà giungere in breve tempo 
a fissare rigorosi criteri di 
selezione. 

In linea di massima que 
5ti criteri si ispireranno al
la valuta/Jone del punteggio 
attribuito ai giovani soci di 
cooperative, nelle liste speeia 
li. alla presenza femminile 
all 'interno delle cooperative. 
e alle capacità professionali 
in relazione ai compiti stabi
liti dai progetti comunali. 

Rimane fermo, comunque. 
l'impegno del Comune a fa
vorire la formazione e l'im
piego di cooperative di gio 
vani nei più diversi campi 
previsti dal piano. Il Como 
ne. infatti — ha detto ancora 
l 'assessore Mancini — consi
dera la « 285 » non solo una 
legge per dare un lavoro 
qualsiasi ai giovani ma uno 
strumento per fornire servi 
zi validi ai cittadini. In que
sto senso la coopcrazione of
fre le più valide garanzie nel
l'espletamento di questi ser
vizi. 

Duecentoquarantuno pro
getti , 6.328 giovani occupati, 
25 miliardi e 923 milioni di 
f inanziamento: questo, nelle 
cifre, 11 progetto generale 
regionale per il lavoro giova
nile che è s ta to approvato 
ieri dall 'assemblea della Pi
sana. Si t r a t t a di un signi
ficativo risultato, che giunge 
a termine di un intenso la
voro di consultazioni e di 

j confronto tra la Regione e 
I tu t te le componenti del mon-
! do sindacale, giovanile, lin-
I prenditoriale e politico. Il 
j progetto, che è s ta to intan-
! to inviato al CIPK. ha rice-
! voto il voto favorevole di 
| tut t i i gruppi presenti in 

consiglio t r anne i repubblica
ni, che si sono astenuti , e 

! i missini. 
L'assessore al lavoro. Ar

cangelo Spaziani, ha illustra
to i criteri che hanno gui
dato la giunta nel lavoro di 
esame, di selezione e di 
scelta degli oltre mille prò 

| getti clic sono affluiti negli 
uffici della Pisana da par te 
di qua t t ro province, 15 Co
muni tà montane. 177 Comuni 
e 7 enti vari. Le priorità so
no s la te individuate nella 
compatibilità dei singoli pro
getti con il piano regionale 
di sviluppo e nella ricondu
cibilità di questi progetti 
provenienti da tu t to il Lazio. 
agli undici elaborati dalla 
Regione. 

Un discorso a par te va fat
to per il piano sull'occupa
zione giovanile presentato 
dal Comune di Roma, che è 
s ta to accolto integralmente. 
in considerazione dell'altissi
ma incidenza del numero 
degli iscritti nella capitale 
(oltre 37 mila» sul numero 
degli iscritti in tu t t a la re
gione (70 mila) . 

Esaminiamo ora nel det
taglio i vari progetti, con 
part icolare riguardo al nu
mero del giovani che trove
r a n n o lavoro e alla spesa 
che dovrà essere sostenuta. 
Quest 'ul t imo dato è compren
sivo della quota dest inata ai 
corsi di formazione profes
sionale. E' opportuno anche 
r icordare che al momento 
dell 'assunzione. i giovani 
ver ranno chiamati in base 
al posto occupato nella gra
duator ia a suo tempo compi
lata dai vari uffici di col
locamento. I contra t t i sa
r anno a tempo determinato . 
e comunque non superiore a 
dodici mesi. 

PROGETTI REGIONALI — 
Il piano appron ta to diretta-

j men te dall 'amministrazione 
! della Pisana si divide in un-
} dici progetti per un totale 

di 2.727 posti di lavoro e per 
una spesa complessiva di 12 

! miliardi. 241 milioni. I set
tori più rilevanti sono quelli 
del censimento di acque, 
pozzi e fanghi (800 giovani. 
ol t re 4 miliardi di spesa) , dei 
servizi di assistenza sociale 
(800 - giovani. 3 miliardi di 
spesa i . censimento delle 

i te r re incolte (440 posti per 
j 2 miliardi e mezzo di inve-
| s t in temi) , creazione di un 
i s is tema di campeggi (400 gio-
j vani. 1 miliardo e cento mi

lioni di s tanziamento». Se-
! guono poi la costituzione di 
j un archivio per i dati del-
i l 'a r t igianato; la catalogazio-
1 ne per cinquecentine delle 

biblioteche di Rivoli. Pale-
: s t r ina . Veroli. Rieti, Leones

sa e Civitavecchia; la defi
nizione dei cataloghi delle 
biblioteche romane ; la sche
da tu ra dei periodici delle 
biblioteche dei capoluoghi; 
l ' adeguamento delle s t ru t ture 
per fa formazione professio
na l e : il censimento dei centr i 
s torici : l 'elaborazione delle 
informazioni. 

PROGETTI DEGLI ENTI 
LOCALI — Mille e 393 gio

vani iscritti alle liste di col
locamento verranno impie
gati per una spesa comples
siva di 6 miliardi e 22 mi
lioni. I settori di intervento 
sono se t te : agricoltura e fo
reste (688 posti di lavoro, 
t re miliardi di spesa), bi
blioteche e servizi socio I 
culturali (152 giovani, per 745 I 
milioni), musei e tutela del j 
patr imonio artistico (138 gio I 
vani, 640 milioni di spesa). I 
archivi (39 giovani, 191 mi- i 
lioni), assistenza scolastica j 
(189 giovani impiegati e 688 ì 
milioni), teatri (4 giovani. 
20 milioni) e miglioramento 
impianti sportivi e spiagge 
libere dei comuni di Ladi 
spoli, Ardea, Cerveteri, Isola 
Liri, Fondi. Genazzano, Sa-
bnudia. S. Felice Circeo, Tre-
vignano Romano, Monterò-
tondo (189 giovani. 710 mi
lioni). 

vani: 230 i milioni necessari. 
Per lo sviluppo dei servizi 
socio sani tar i , 330 disoccu
pati per una spesa di 1 mi
liardo e 158 milioni. Ci sono 
poi l 'adeguamento dei ser 
vizi cimiteriali (40 giovani, 
124 milioni), la valorizzazione 
dei beni ambientali (100 gio 
vani. 355 milioni), la quali-

PIANO DEL COMUNE DI 
ROMA - Si t ra t ta del prò 
getto principale che prevede 
l'utilizzazione annuale di 
1874 giovani disoccupati per 
una spesa complessiva (an
che questa annuale) di 6 mi
liardi. 633 milioni e 430 mila 
lire. I set tori di intervento 
sono quattordici, riassumibill 
in cinque branche: agricol
tura, assistenza-igiene sani tà . 
cultura educazione turismo-
sport, opere pubbliche, ri
cerca e statist ica. Per l'assi
stenza tecnica in agricoltura 
verranno impiegati 63 gio-

L'assemblea 
delle Leghe 

domani 
all'auditorium 

Assemblea cittadina delle 
Leghe dei giovani disoccupati 
venerdì all 'Auditorium dì via 
Palermo. L'iniziativa (che 
inizierà alle 16,30) sarà l'oc
casione per fare il punto 
sulla applicazione della 285 

j a Roma e nella regione, per 
j raccogliere in un program 
j ma di lotta le esperienze fat-
' te sinora nelle diverse zone 

della città, per lanciare nuo
ve iniziative nei quart ieri 
popolari e nelle borgate. 
All'assemblea delle Leghe 
dei giovani disoccupati ade
renti alla Federazione CGIL-
CISL-UIL parteciperanno i 
movimenti giovanili e le or
ganizzazioni democratiche. 

ficazlone del giardino zoolo- j 
gico (10 giovani, 38 milioni). I 
la qualificazione del turismo ! 
(250 giovani, 888 milioni), la i 
qualificazione del sistema j 
bibliotecario circoscrizionale I 
(240 giovani, 899 milioni), il j 
potenziamento dei centri 
sportivi circoscrizionali 1100 : 
giovani, 355 milioni), l'aper [ 
tura al quart iere del servizi '• 
scolastici (CO giovani, 188 mi ! 
lioni). Gli ultimi cinque pro
getti r iguardano la qualifi j 
caziono e il potenziamento ' 
dei trasporti scolastici (150 > 
giovani. 533 milioni), la pie- ' 
cola manutenzione deuli edi ! 
fieri scolastici (160 giovani, j 
518 milioni), la r istruttura
zione dell 'area dell'ex mal- ,' 
tatoio di Testacelo i35 gio- ! 
vani, 121 milioni), la forma ; 
zione di un gruppo poliva ! 
lente e di progettazione urba
nistica (264 giovani. 965 mi
lioni), gruppo integrato di ; 
ricerca per i problemi del 
traffico (72 giovani. 259 mi ; 
lioni i. : 

j CONSORZIO IACP So ! 
I no stati richiesti 134 giovani 
j disoccupati (la spesa coni ' 
; plessiva è di 365 milioni e j 
j mezzo) per il censimento | 
j del patrimonio e degli asse : 

gnatari di tu t ta la regione. . 

PROVINCIA DI ROMA - - ( 
Duecento giovani disoccu ! 
pati t roveranno impiego nel ! 
la manutenzione viaria. La I 
spesa è di 661 milioni e • 
mezzo. I 

Una delle aree lottizzale da Francisci. Nella foto sotto il tito lo un'immagine del costruttore arrestato 

Arrestato il costruttore Carlo Francisci 
Il « palazzinaro » è stato ammanettato dai vigili urbani - Deve rispondere anche di falso - Tre inchieste della ma
gistratura per altrettante speculazioni - Sette persone denunciate a piede libero - L'iniziativa dell'Unione borgate 

Un «boss» della rapina edilizia 
Carlo Francisci ha messo piede a 

Regina Coeli: doveva succedere an
che nel febbraio del '73. quando fu 
condanna to a 18 mesi per le lottizza
zioni abusive; allora lo speculatore 
presentò ricorso e la Cassazione in 
set te giorni (diciamo set te giorni) lo 
giudicò amnist ia to e lo salvò per i 
capelli. Evidentemente i tempi sono 
cambiati e l ' immunità per i « boss » 
della rapina edilizia e dello scempio 
terri toriale è finita. 

L'accusa, oggi, è quella di falso, e 
si riferisce in modo specifico al fra
zionamento e alla vendita in piccoli 
lotti di 60 et tar i di terreno a'.la Bor-
ghesiana. eseguita dalla società « La 
scatola ». Ma nella biografia di Fran
cisci questa speculazione non è che 
una. t r a le tante , forse neppure trop
po importante in una carriera segna
ta da molti «successi» e da moltis 
simi guadagni. 

II campo d'intervento dello specu
latore è sempre s ta to il quadran te 
della Casil ina: borgata Finocchio, via 
Rocca Cencia. Borghesiana e poi più 
avant i , fino a raggiungere, e superare. 
i confini che separano i! Comune di 
Roma da quello di Zagarolo. fino a 
Valle Martella dove ha compiuto il 
suo « capolavoro ». Quanto ha guada
gnato? E" un calcolo non facile (vi
sto anche che ad operare erano quasi 
sempre società fantasma che nasce
vano e morivano nel giro di qualche 
mese). Una cifra certa la fece il tri
bunale nel "73: soltanto per i 64 et
tar i di u n a pr ima lottizzazione alla 

Borghesiana e i 40 di Rocca Cencia 
nelle tasche di Francisci erano pio
vuti due miliardi e seicento milioni. 
Terreno agricolo, che sulla carta va 
leva 300400 lire al metro quadro, era 
stato rivenduto ad un prezzo dieci 
volte superiore. 

Per lottizzare. F r a n e r e i ha rotto 
prat icamente tut t i i vincoli, si e ven
duto per edificabili aree che non solo 
erano dest inate ad uso agricolo, ma 
sulle quali pesavano anche i divieti 
legati al rispetto del paesaggio, delle 
falde idriche (molte delle quali sono 
o"g: ul t ra inquinate e quasi inutiliz
zabili). cancellando cosi s trade, verde. 
campagne servizi sociali previsti nel 
piano regolatore. Sui terreni da lui 
lottizzati og<ri abitano decine di mi
gliaia di romani che hanno pagato 
fior di qua t t r in i per avere una casa 
(ogni al tra s t rada era chiusa o impra
ticabile) e che invece sono stati co
stretti a vivere senza i più elementari 
servizi, neppure !e opere di urbaniz
zazione. le fogne, l'acqua potabile, la 
luce e l'asfalto sulle s t rade. 

Sulla via della sua « resistibile 
ascesa » Francisci ha trovato per lun 
"bissimi anni l'assenza, la carenza 
quando non l i connivenza dei inibii':-
ci poteri: è s ta to libero di sconvolge
re l'agro romano, di cambiare la g-.-o 
grafia della città, speculando sulla 
rame di case delle migliaia di lavo 
ratori che immigravano a Roma dal
le al t re Provincie o che venivano 
espulse dal cuore vecchio o dalla pe 
riferia della cit tà. Al processo che si 
concluse con la condanna a 18 mesi 

di galera nel gennaio del '73 l'animi 
nist razione comunale di allora non 
si era neppure presentala par te civile. 

Poi abbiamo det to — gli interes
si di Francisci si sono spostati nella 
zona di Valle Martella, nel territorio 
di Zagarolo: al tra superlottizzazione 
e altri danni , quasi irreparabili, alle 
falde a cu: si a l imentano gli acque
dotti Claudio ed Alessandrino. Per ho 
nificare la zona occorreranno inve
stimenti per una cilra che si aggira 
sui 3 miliardi. Le cose sono molto 
cambiate e oggi il Campidoglio, as 
sieme al comune di Zagarolo e al
l'Acca. si è casti tuito par te civile con 
tro il lottizzatore per costringerlo a 
riparare ai danni fatti, mentre il pre 
tore di Palestrina sta jx?r concludere 
(in modo severo per lo speculatore) 
una lunga e precisa indagine in cui 
figurano accuse pesanti che travali 
cano la «semplic i '» lottizzazione. 

Un'ultima annotazione riguarda la 
collocazione politica di Francisci. Ci 
tiamo un epj.;odio - che sull 'Unità 
raccontava due anni fa Piero Della 
Seta - molto eloquente: nel "70. alla 
vigilia delle prime elezioni regionali 
lo speculatore era membro d'onore 
del comitato organizzativo del cositi 
detto « Maggio casalingo in onore di 
S. Rita ». un complesso di manifesta 
zioni politico-religiose di cara t tere 
propagandistico. Francisci allora or
ganizzò una gara di motocross ed au 
tbmobilistica decorando i mezzi mec 
manici col nome del candidato capo 
lista della DC alla Regione. Girolamo 
Mechelli. 

La presenza di un bambino disadattato provoca la sospensione delle lezioni in un'elementare 

Niente scuola per paura del «ragazzo selvaggio 
Un esposto dei genitori degli alunni: « Picchia i nostri f ig l i » - Da tre giorni alla seconda H della Cardinal Massaia i banchi 
sono vuoti - Una perizia dica che l'undicenne è idoneo a frequentare i corsi regolarmente - Ma ora in classe nessuno più lo accoglie 

t Ieri mat t ina alle 11.30 le 
j manet te sono scat ta te (final-
i mente) intorno ai polsi di 
| Carlo Francisci. il noto co-
i s t rut tore e lottizzatore abusi 
l vo coinvolto più volte in 
I scandali e inchieste giudizia 
I rie sugli illeciti edilizi. Lo 
{ speculatore è s ta to ca t tura to 

dagli agenti del nucleo cen 
i trale di'polizia giudiziaria dei 
! Vigili urbani nella sede di 
j una delle innumerevoli socie 
. tà di comodo ili cui è a capo. 
. in via dei Santissimi Quat 
! tro. 
j II mandato di cat tura con 
I tro Francisci è s ta to emesso 

dal magistrato della quinta 
j sezione penale della Pretura. 
| Napolitano, che conduce le 

indagini su una grossa loltiz 
zazione della Borghesiana. Le 
accluse mosse al costruttore 
sono, appunto, la lottizzazio
ne abusiva e il falso. Solo 

• quest 'ultimo reato prevede 
; l'arresto, e infatti, per il solo 
i concorso nella prima accusa 
i sono stati imputate a piede j 
: libero al t re sette persone. ! 

L'inchiesi a sulla lottizza ; 
ì /.ione dei 00 ettari della Bor : 
j ghesiana parti nel 1974 in se- 1 
j guito alla denuncia dell'Unii)- j 
• ne Borgate e le successive ri-
' levazioni dei Vigili Urbani, j 
; Sette mesi fa il magistrato 
! ha sequestrato cambiali per ' 
i centinaia di milioni che co j 
! st i tuivano il prezzo che i lot- ; 
i t-isti avevano iniziato a paga 
; re per i vari appezzamenti di j 
; terreno. Gli effetti erano de | 
i positati presso il Banco d: , 
! Santo Spirito e sembra che ] 
i lo stesso istituto di credit») 
! abbia avuto una parte attiva 
i nella operazione edilizia. 
j Un'al tra inchies-a. per ana 
ì Ioshe manovre speculative a! 
! Casilino. viene condotta dai 
! pretore Adalberto Albamonte 
i mentre è in corso a Napoli i! 
; processo per l'aggressione su 
\ bita dal pretore di Palestrina. 
j Pietro Federico Mandante e. 
; secondo l'accusa, lo stesso 
; Francisci. che avreblie cosi 

Quando un seminterrato 
di pochi metri quadri è 

una « casa » per 7 persone 

» 

voluto f punire » il masis* ra
to per la sua indagine su una 
ennesima lottizzazione abusi 

E' un seminterrato, quusi 
uno scantinato. UH metri qua
dri. 'poco più di cinque me 
tri per cinque). mura scro
state. corrose, curiclie di umi
dita. le condutture di acque 
e fogna quasi sfondano le 

I pareti, niente riscaldamento. 
! solo una stufetta a gas. e 
i per dormire una cameretta 
j tutto lo spazio occupato dai 
! letti, con muterà**!, coperte 
j e lenzuola frodile: in qite 
, sta '•• casa > (iella horgutu Ot 
: tana, nella citta allusiva. ri 
I cono sette persone. Ivo Ce 
ì saretti. 51 anni, muratore, da 
'• due anni disoccupato, la mo 
• glie Lidia, anche lei senza 
j lavoro, cinque figl>. E' lo 
• specchio di una miseria as 
; sarda, e un caso, farse limi-
! re — ma quanti ce ne sono'.' 
i - che dice tutto il dramma 
i della casa a Roma. E' l'altra 

Cinquanta mila lire al mese 
per un « alloggio ,-> eli e l'uf
ficia di igiene ha dichiarato 
dichiarato - a causa del
l'umidita e dei soffitti trop
po bassi - inabitabile: e un 
altro aspetto del dramma del 
la casa. Un aspetto sul quale. 
— va detto — speculano in 
molti. 

Ai pescicam. si affiancano 
gli sciacalli: :: quando ho tat
to una delle t an te domande 
j>-r un allo<."_'io popolare, pre 
tentandola in creo , crizione. 
mi h.inno telefonalo in tan
ti. Mi hanno promesso una 
easa .-.ululo. Porti un po' di 
soldi. dicevano. le diamo le 
chiavi Uno a d d i r r t u r a SÌ 
spacciò \YT i'a.-.-e.^fire alla 
edilizia. Mi <-ra un trucco 
per rubarmi .-old: »>. 

Lid'.a Cesaretti continuo 
« no: pretendiamo .-.oio unn 

i va. quella d: Valle Martella. ! farcia della medaglia, anzi e j r a > a a , . , . :„tta. r:on di;- cam" 
che ha causato Tra l'altro se 
ri pericoli di inquinamento 
per gli acquedovi Claudio e 
Alessandrino. 

L'inizia*iva della magistra
tura ' è un dato che va ri 'e 

la conseguenza estrema di 
decenni di rapine di cin ha 
me<so -- come Francisci — 
le mani sulla citta 

Oggi che lo speculatore edi-

L'assemblea dice « no » al « sei garantito » 

Gli studenti del «Marconi» respingono 

la proposta di occupare la scuola 
Un clima di intimidazione provocato dagli « autonomi » dell'istituto tecnico 
Una professoressa « processata » per le scale con insulti e spintoni 

(Ili «autonomi» dell'istituto tecnico Mar
coni. alla borgata del Trullo, hanno subito 
una prima sconfitta: l'assemblea che si è 
svolta ieri pomeriggio, infatti, ha respinto . 
la proposta di bloccare gli scrutini e oc- ; 
cupa re la scuola per ottenere il « 6 ga
rantito ». Per giorni e .giorni il scdieeiue 
e collettivo politico » del * Marconi » ha 
spadroneggiato, creando un clima di vio
lenza ed intimidazione e tentando in ogni 
modo di impedire !o svolgimento degli 
scrutini. * --'>-• ~ 

L'episodio più grave si è verificato lu- f 
nedi. Un'insegnante è stata « cat turata » " 
da un gruppetto di autonomi che l'ha te 
nuta sotto sequestro, facendola cadere per 
le scale, obbligandola a s tare in un an
golo mentre veniva sottoposta ad un vero 
e proprio « processo ». Ingiurie, invettive. 
minacce, insulti di e^ni genere: per oltre 

un'ora contro l 'insegnante si sono a w e n 
tati i criminali, che sono stati fermati solo 
dall'intervento degl: altri docenti, che han 
no sottratto la collega dalle mani degli 
« autonomi ». In un clima tesissimo la 
professoressa è stata « scortata * fuori 
daiia scuola dai bidelli e da altri inse
gnanti. 

Il motivo che ha scatenato la rabbia 
dei teppisti è stata una presunta richie 
sta della professoressa di allontanare un 
allievo dalla scuola. L'insegnante, a d?ttn 
degli « autonomi ». avrebbe anche consi 
gliato i genitori del ragazzo di « mandarlo 
a lavorare ». La realtà, però, è ben di
versa. E' il padre del ragazzo che la rac
conta: « Sono stato io — dice — a toglier.» 
mio figlio da quella scuola perché mi sono 
reso conto che non combinava nulla ». 

Lo h a n n o ch iamato «il ra
gazzo selvaggio». Ma è un 
ragazzo disadat ta to , reduce 
da t re is t i tut i «special i» , e 
da una permanenza (proba
bilmente t raumat ica) al San
ta Maria della Pietà. Ha un
dici anni , ora è in una scuo
ia « normale ». Ma è indisci
plinato. violento, e picchia 
i suoi compagni di classe. 
tu t t i più piccoli di lui. Ci>-
si i familiari degli a lunni 
h a n n o deciso di non manda
re più i propri figli a Muo
ia. All 'elementare « Cardinal 
Massaia ». al Tufello. la clas
se seconda H da lunedì è 
vuota. I eenitori h a n n o ar. 
che inviato un esposto al 
Provveditorato agli -studi. 
chiedendo in sostanza -.he ii 
«ragazzo selvaggio») venia 
a l lontanato . 

Una perizia neuropsicnia-

; continuamente eludendo ogni ) nell'esposto 
: sorveglianza ». i 
! L'ultimo episodio è di sa- ! 
< bato scorso. Marco avrebbe ; 
; aggredito tre piccoli compa- • 
; gni di classe, prendendoli per ( 
; il collo, quasi soffocandoli i 
; « Quando mio fialio è torna- j 
! to a casa — dice una ma • 
: dre — era p:eno di segni ' 
; blu ». La reazione dei geni i 
i tori è s ta ta dura . •<. Siamo i 
| stufi di questa situazione, i o j 
; gliamo stare tranquilli per 
j quanto riguarda l'incolumità 
'. fisica dei nostri bambini, non 
; vogliamo vivere eternamen 
> te preoccupati quando sap 
! piamo che sono a scuola >\ 
; Una reazione esasperata. 
j eccessiva? Difficile dirlo. In 
i una scuola che non ha forse 
' né tu t t i i mezzi necessari, né 
; la preparazione adeguata per 
i accogliere bambini handicap 

pati e disadat ta t i ci si trova 

j re. per non dormire in s--ttf-
; MI tre ietti, ammonticchiali 
, come lK-stie. Sappiamo che 
i ne abb.amo diruto, insieme 
! a tant i ai -ri . Siamo andati 
, in Comune, abbiamo parlato 

cor. ì'as-'.es>ore. t:li abbiamo 
le e stato arrestato, a rischio 

vatoi ha colpito « a monte ». J di sembrare demagogici, vo ! 
l 'incolumità , ]ia colpito chi innesca il mec | ghamo descrivere questo " ca- i <p;f.Lr;,to come viviamo. Ci 

degli altri , per t en ta re di re i ranismo delia speculazione e j .so ... le condizioni in cui an- \ j " a risposto ia cà-a l'avrete' 
cuperarlo. ì genitori hanno j ,-a s u o unico suadasmot del ! cor a >i uve a Roma. Frana- ' Do-retc a-w- ' 'a re i>rché eh 
scelto la prima s t rada. E an ; labiLsivLsmo. E' s u Q'J«T-a < sci e m Galera, c'è chi an ] nnò:,^ -ano pochi una =olu-
che l ' insegnante sembra ; ; ! f i S S a s t rada che. in m.xlo ; c«ra paga te conseguenze per ; jr-one" p^ró j.i troveremo So 
schierata con loro. (..Yorj c'è ; p :enamen*e autonomo. s: [ • ---- i - '• *" 
Ilio col ragazzo. Risente tre j muove anche l 'amministra j 
l'altro di una difficile condì- ! zione capitolina: a test imo- : 
zione familiare. Ilo avuto mo • n iar 'o ci sono le demolizioni ; 
rfo di conoscerlo anche nella i dei tracciati stradali che i 
scuoia sneciale dove si trova '-. avrebbero aperto la via a ; 

le *:te « operazioni » inimobi 
Ilari, per quelle di chi gli 

va in preceaenza. Ma di fron 
te all'incolumità dei miei ra-

nuove lottizzazioni e di con 
sequenza a nuove bordate E. 

' gazzi non posso far altro che j ricordiamolo, all 'attività re 
j assumere la stessa posizione • pressiva il Comune sta ae 
; dei genitori dei miei alunni »• i c o m p a r a n d o quella del n 
; Porsce. però, è una risposta i sanamento dei n u d e : spon 
i troppo facile. * tanei ormai consolidati 

r.o parole ciie ci hanno dato 
, un po' di speranza, almeno 

stato alleato, per chi gliel'ha j -la ^-n. azione di non essere 
permesso. ! abbandonati in mimo asli 

La famiglia Cesarelti pa<J" ; .sciacalli. Ma abbiamo fretta. 
le conseguenza pm dure: da \ Q U ; C : . s ! a r r . 0 ammalat i , qui 
anni appettano un apparta \ l l i m ; d : t a ci orride ». 
•rcnto deano di quello nome 

trica afferma che Marco Gì- ! eli fronte a uen bivio: o con 
g'.iotti. questo il suo nome, è 
idoneo a frequentare la acuo-
Hi regolarmente. Ma quando 
è ar r iva to alla «Cardina l 
Massiia. quasi tut t i gli inse
gnanti si sono rifiutati di 
accetarlo. Da una quinta c"as 
se. è s ta to manda to in ur.a 
prima, per finire poi — fra 
a lunni più piccoli — nella 
seconda H . 

! tr ibuire al processo di emar- » 
I ginazione di un ragazzo, boi- ; 
; landolo (e probabilmente in j cupero di banconote per cin 
; modo definitivo) come diver- ! 
j so e irrecuperabile, o « subir- ! 

ne » la presenza, rischiando j 
— se è vero quel che è det to j 

_ ( 

Cinque arresti per i rapimenti 
ROMA — L'arresto di cin , 2na. un noto boss della ma 
que persone r i tenute legate j lavita r .cercato da un anno 
alla mafia e sospettate di ; per l 'assassinio di un espo-
aver preso par te ' a diversi : nenie di punta della Calabre 
sequestri di persona, e il 

e sono i-critti nelle liste I 
IACP Intanto Lidia e / i o j 
si scino ammalati di artrite. < 
: figli soffrono tutti di reti- ! 
matismi. La donna e dispe- | 
rata, ha telefonato al gior- I 
naie. p°r raccontarci come 
vive. Dice: « Qui i'umidità i 
e: sta uccidendo. Io andavo ; 

Il dramma e qui. Quante 
sono le famiglie Ce-aretti?. 
per quanti occorre uria siste-
viazione subito? /.' invece è 
difficile e ci i uo'.e tempo 
per rimediare ai guasti pro
fondi che gli speculatori co
me Francisci — e i loro pro
tettori — hanno fatto alla 

>e. quell 'Antonio Mollica fé 
rito morta lmente a revolve-

qu'e milioni facenti p a n e di j rate ment re usciva da un ri-
alcuni riscatti, tra i quali : s torante in via Archimede. 
anche quello paca lo per il ! ai Parioli. 
rilascio di Guido De Mart ino: i Carfagna e i suoi presunti 
questi, in sintesi, i risultati i complici sono stati arres ta t i 

i a servizio a ore :n una ca-
j sa. ma le braccia non mi re? 
ì sono, mi fanno male, e non 
j posso più lavorare. Mio ma-
' rito è manovale, anche lui 
! si è ammala to e non trova 
; più lavoro da due anni. Man 
j cano le case, e non se ne 
; costruiscono. Come mai? -A. 
{ In passalo il « boom » del 
i l'edilizia è stato solo quello 

speculatilo. Case popolari, pò 

i aita. 

Sottoscrizione 
I compagni della sezione 

a Ha trasformato la scuola I « Pietro Secchia » del Poli-
in un circo — c'è scrit to nell* 
esposto — la classe in una 
palestra di boxe, picchia ma
lamente i compagni, copre di 
sputi gli insegnanti e scappa 

grafico dello Sta to , hanno 
sottoscritto 6 abbonamenti 
annui a « Rinascita » da de
s t inare a sei organizzazioni 
della provincia di Roma. 

di un'operazione condotta a 
| Roma dai carabinieri e ordi-
j na ta dal giudice is trut tore 
• romano Ferdinando Imposi-
I mato e dal sost i tuto procu-
> ratore della Repubblica di 

Pinerolo La Rosa. 
| Tra gli ar res ta t i (due uo

mini e t re donne) figura an
che il 45cnne Camillo Carfa- i cusata di favoreggiamento. 

IL TEATRO TRASTEVERE 
DENUNCIA LA CELERE 
Otto esponenti dell'associa 

zione culturale * Tea t ro "m 
Trastevere »» hanno presen
ta to ieri alla Procura della 
Repubblica una denuncia 
contro alcune guardie del re-

• l 'altra not te nel corso delle j che. Ora c'è la crisi: anche j par to celere della polizia che 
*" ' J ' li avrebbero aggrediti, percos

si ed ingiuriati senza alcun 
motivo durante una improv
visa irruzione degli agent i 
nella sede dell'associazione. 
in vicolo Moroni. duran te gli 
scontri con estremist i avve
nuti in molte zone della cit
tà la sera di sabato scorso. 

t renta perquisizioni compiu ! questa è una conseguenza di 
te in a l t re t tan t i appar tamen } decenni di malgoverno, mal 
ti della capitale. Insieme al I costume e rapine, a Ora sono 
boss, è s ia la t r a t t a in ar • disperata. La padrona di ca 
resto la donna che lo ospi ' sa mi vuole mandare via. non 
tava in un appar tamento di le b.istano 20 mila lire al 
via Latina 27. Maddalena 
Furriolo di 42 anni , che è ac 

mese. Dice che. volendo, può 
affit tare questo scant inato 
per almeno 50 mila lire ». 


